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Rinnovo del tessera associativa 2016/2017  
Invitiamo i Soci a rinnovare la tessera associativa per 
sostenere attivamente il Circolo e per partecipare 
gratuitamente ai nostri eventi!   
Modalità rinnovo: versamento su C.C. bancario (pag. 4); 

oppure pagamento diretto al tesoriere in occasione 
degli eventi in programma 

Portare la tessera per registrare l’iscrizione.   
  

Prossimi  appuntamenti  a Palazzo Zacco Armeni  

Prenotazione obbligatoria 
 

♪ Martedi  6 dicembre 
Festa degli auguri e incontro conviviale a Villa Italia 
Teatro lirico Come un tappo di champagne . 
Lo spettacolo è un frizzante divertimento teatrale,  
incentrato sui brani più suggestivi che l’opera ha dedicato 
al nettare degli dei. E' un percorso musicale che si 

destreggia con giocosità fra le pagine liriche più vivaci e 
festose, talora anche malinconiche, della ricchezza e 
varietà del chiaroscuro teatrale. Molti grandi musicisti 
hanno efficacemente utilizzato il vino nelle sue molteplici 

potenzialità: vino come felice occasione per un lieto 
brindare, come mezzo di inganno, di potere o di 
seduzione…  Saranno  eseguite pagine da Mozart a 
Rossini e Offenbach;   da Verdi a Donizetti e Strauss.  

Interpreti: Annalisa Massarotto,soprano; Domenico Menini,  
tenore; Nico Mamone, baritono; Simonetta Valveri, voce 
recitante; Alberto Boischio al pianoforte.  
Ideazione e testi di  M. Bellussi.  

Lo spettacolo è offerto a tutti gli ospiti dal nostro sponsor 
Andrea Ancarani, consulente finanziario Banca 

Mediolanum. Quota partecipazione cena: 35€ soci 

2016/17; amici e familiari 40€; gratuita per i soci-clienti di 

Andrea Ancarani (gli interessati riceveranno un invito 

personale).  
 

♪ Domenica 18 novembre: 
Evento posticipato al 5 maggio 2017 

 

♪ Domenica 15 gennaio 2017 ore 16.00  
Concerto lirico Salotto Novecento 
La lirica da camera italiana del Novecento è un’ampia 
costellazione in cui ritroviamo  autori accomunati da 

un’ideale tensione a mettere in musica testi poeticamente 
di alto valore; un territorio musicale ancora poco noto, 
esplorato di rado da pochi avventurieri che, sfidando 
spesso indifferenza e diffidenza, propongono un 

repertorio quanto mai variegato e 

Novembre  
Dicembre  

2016 
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        Circolo della Lirica di Padova 

Nel pieno del lavoro …  
 

Nel pieno del lavoro...perchè, come sapete, la nomina a direttore artistico 
implica un impegno triennale per la formazione di tre stagioni. Nel mio 

caso dal '15 al '18. Fortunatamente non c'è alcuna connessione con le 
tristezze della grande guerra, solo una singolare coincidenza di date. Mi 

piace anzi ricordare come il mio 
mandato sia nato all'insegna della 

gioia; da una bella esperienza di 
sintonia e collaborazione volta alla 

messa in scena de La serva 
padrona di G.B Pergolesi.   
Era l'estate del 2014. All'epoca ero 

artista ospite, ma ricordo di essermi 
da subito sentito a casa; ricordo di 

essermi sentito umanamente e affettivamente coinvolto nel gruppo e, al 
contempo, responsabilizzato. La serva padrona fu un successo e così la 

presidente, dottoressa Nicoletta Scalzotto, mi propose di diventare 
direttore artistico. Per me grande onore...ovviamente accettai! Com'è 

comprensibile ognuno di noi, nello svolgimento delle funzioni affidategli, 
anche relative a cariche istituzionali, porta la propria esperienza, la 
propria sensibilità, la propria cultura e formazione professionale. 

Io sono un regista, un uomo di teatro e va da sé che il triennio affidatomi 
si caratterizzi per una particolare attenzione agli aspetti interpretativi e 

rappresentativi della lirica. Per sviluppare in modo organico questo 
aspetto del teatro musicale, ho dovuto approntare un progetto ambizioso 

la cui messa in atto implica un continuo e faticoso impegno di 
coord inamento a l l ' in terno del 

Direttivo… e per questo desidero 
ringraziare di cuore la presidente 

Scalzotto e la vicepresidente Flaùto 
Valver i  che, dandomi f iduc ia, 
assecondano la concretizzazione del 

progetto. E così al Circolo della Lirica 
sono approdati artisti e professionisti 

del teatro d'opera e non solo cantanti. Ricordo il giovane scenografo 
Paoletti Franzato, la truccatrice Anna Ave e il geniale costumista italo 

argentino Carlos Tieppo al quale è stata dedicata una mostra personale. 
La prima stagione si è conclusa con un bilancio di presenze, gradimento 

e soddisfazioni decisamente positivo. Molti sono stati gli eventi, concerti, 
recital, conferenze, pièce musico-teatrali, mostre e premi. Concedetemi di 

ricordare tre momenti che mi pare possano essere considerati 
particolarmente significativi: 
La vedova allegra a 360°. 

Ricordate lo spazio del salone 
organizzato per far rivivere la 

gioiosa festa all'ambasciata del 
Pontevedro, con un'azione 

scenica sviluppata appunto a 
360° tra i tavoli 

Marco Bellussi 

Segue pag. 4 



Circolo della Lirica di Padova 

 4 settembre “Quadri da Rigoletto” - Considerazioni  di Stefano Vizioli, regista 

dotato di voce duttile e preziosa"; persona  poliedrica e ricca di 
valori umani; uomo umile, brillante e sempre disponibile al dialogo 

sereno e costruttivo.  Tra i principali artefici del Concorso Lirico 
Internazionale "Iris Adami Corradetti", ha contribuito alla rinascita 

della lirica nella nostra città'. Instancabile organizzatore di 
concerti lirici, scopritore e sostenitore di giovane 

talenti.  
Questo è stato Gianfranco Danieletto.  

Per l'occasione, il Circolo della Lirica ha offerto ai 
soci, e ai tanti amici presenti per ricordare l’amico 

scomparso, un concerto che ha visto sul palco il 
premiato Carlos Natale, affiancato dal 
mezzosoprano Cristina Sogmaister.  

Il maestro Nicola Simoni ha diretto l'Orchestra 
Giovanile della Saccisica.  

La serata è stata presentata da 
Annachiara Vitaliani che ha 
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Venerdi' 4 Novembre, nella bella cornice di 
Palazzo Zacco Armeni, si è svolta la serata 

celebrativa in ricordo del compianto tenore Gianfranco Danieletto, 
storico Direttore Artistico del nostro Circolo.  L’Assemblea dei Soci 

dell’Associazione, su proposta del Consiglio Direttivo, ha istituito il 
"Premio Gianfranco Danieletto" che è stato 

conferito al tenore italo-argentino Carlos Natale, 
giovane artista di fama internazionale, e 

consegnato dalla signora Alma, moglie di 
Gianfranco.  

La figura del tenore patavino è stata ricordata dalla 
presidente, Nicoletta Scalzotto e dalla 
testimonianza del tenore Carlo Finesso che, come 

amico fraterno e college artistico, ha rievocato con 
toni sinceri e commossi il nostro Gianfranco. 

Finesso ne ha ripercorso la carriera artistica e 
professionale, descrivendolo come "cantante 

di Paolo Boscolo  

Venerdì 4 novembre: Premio Gianfrano Danieletto  

Gentili Signori 

ho sempre avuto molta gioia nel partecipare alle masterclass 
organizzate dal Circolo della Lirica di Padova. 
Sono ormai passati 6 anni dalla prima timida edizione, iniziata 
quasi per scommessa,  e da allora abbiamo visto il livello dei 

partecipanti crescere ed espandersi al punto da considerare le 
masterclass come veri e propri banchi di prova per artisti che 
vogliano intraprendere la difficile strada del mondo dell'opera. 
Questi percorsi di  specializzazione, peraltro, non si rivolgono 

solo a cantanti, ma anche a registi e maestri sostituti e 
collaboratori di palcoscenico, quindi il microcosmo Opera è 

toccato in tutti i suoi aspetti. 
La fama acquisita da questa 
iniziativa vede, in questi 

anni, la partecipazione di 
talenti provenienti da tutte le 

par t i  de l  g lobo ed è 

fondamentalmente riposta sul 
duro lavoro che precede il 
momento degli incontri. 
Grazie alla preparazione e alla 

dedizione della presidente del 
Circolo, Nicoletta Scalzotto, del 
direttore artistico del progetto 
Nicola Simon, alle preziosissime 

cure di Simonetta Flauto, del 
Direttivo e la generosa 

    C. Natale      C. Sogmaister      N. Simoni                A. Danieletto   N. Scalzotto      A. Vitaliani 

Gianfranco Danieletto Segue pag. 4 
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Johan Botha  
A settembre, stroncato da una grave malattia contro la quale 

combatteva da 
tempo, il tenore 

Johan Botha si è 
spento a Vienna, 

all'età di 51 anni. 
La feroce malattia 

c h e  l ' a v e v a 
cos t r e t t o  ad 
annullare le recite 

di Otello previste 
lo scorso Festival 

di Pasqua a 
Salisburgo, purtroppo ha avuto la meglio sul suo possente fisico. 

La notizia è stata accolta con dolorosa partecipazione dal mondo 
della lirica. Anche il Teatro alla Scala ha espresso il proprio 

cordoglio in una nota, ricordando che il pubblico scaligero aveva 
avuto modo di apprezzare la sua voce limpida e morbida nella 

interpretazione di Pinkerton nella Madama Butterfly di Puccini 
diretta nel 1996 da  Chailly, con la regia di Keita Asari. 
Alla Scala Botha era stato Radames nell'Aida verdiana del 2009 

diretta da Daniel Barenboim nello spettacolo di Franco Zeffirelli; 
l'Imperatore nella Donna senz'ombra' di Strauss nel 2012, 

diretta da Marc Albrecht per la regia di Claus Guth. 
Il primo giugno 2012, il tenore era stato tra i solisti della Nona 

Sinfonia di Beethoven nel Concerto in onore di Papa Benedetto 
XVI.  

Lo scorso giugno dopo le rappresentazioni di Die Walküre 
effettuate a Budapest, nelle quali Botha fu ancora una volta un 

grande Siegmund, Alessandro Cammarano, nella sua recensione 
dal Budapest Opera Festival 2016, scrive: “Emozionante la prova 
offerta da Johan Botha; il suo Siegmund è un eroe fragile, 
umanissimo, animato da mille passioni talora in contraddizione 
tra loro. Botha canta tutto sul fiato, plasmando la voce in 
struggenti morbidezze che, nei momenti topici, s’impennano in 
acuti folgoranti per poi sublimarsi in stranianti pianissimi. Il suo 
Wälse! Wälse riecheggerà a lungo tra i nostri ricordi più felici.” 
Nato in Sudafrica nel 1965, Bohta si trasferì in Europa nel 1990, 

dove avvia una brillante carriera internazionale che lo ha portato 
in tutti i maggiori teatri del mondo. 

Ha cantato regolarmente al Metropolitan, e dal 1996 aveva 
stretto aveva stretoo un particolare legame con la Staatsoper di 
Vienna, di cui diventò Kammersänger. 

In anni recenti è stato al Festival di Bayreuth, nel ruolo di 
Siegmund, prima con Christian Thielemann poi con Kirill 

Petrenko. Ha collaborato con i più grandi maestri, eseguendo un 
repertorio in cui spiccano ruoli verdiani, wagneriani e straussiani. 

Lutti nel mondo della lirica  

Daniela Dessì 
Addio Daniela! A soli 59 anni, ci ha repentinamente lasciato uno 

dei più celebrati soprani 
dei nostri giorni. A fine 

luglio aveva annunciato 
su l  suo account 

Facebook che, per 
motivi di salute, era 

obbligata a cancellare 
gli eventi estivi e aveva 

dato appuntamento ai suoi "amici" per un grande concerto sacro 

alla Basilica di Loreto, fissato per l’8 ottobre. Nel corso dei 
funerali, nel Duomo di Brescia, gremito di gente che ha voluto 

dare l'ultimo saluto all’artista, è stato ricordato anche l'impegno 
del soprano speso non solo per il canto, ma anche per la 

solidarietà e in particolare nella comunità bresciana per il 
recupero di tossicodipendenti Shalom. 

Una malattia fulminante, breve e incomprensibile ce l’ha sottratta 
lasciandoci nel più profondo lutto… Ciao amore mio, qualcuno 
ha detto che noi due ci parliamo con gli occhi, così Fabio 
Armiliato, illustre tenore,  si è rivolto idealmente alla compagna 
nel corso di uno struggente ricordo. 

Ci onorava della sua amicizia. L’avevamo applaudita a Codevigo, 
a Cavarzere e recentemente a Padova, nonché in vari teatri. Era 

nata a Genova nel 1957 ma da tempo risiedeva nei pressi del 
Lago di Garda. Dopo aver compiuto gli studi di canto al 

Conservatorio “A. Boito” di Parma e all’Accademia Chigiana di 
Siena, aveva vinto il primo premio al Concorso Internazionale 

indetto dalla Rai nel 1980 e subito dopo debuttato a Savona ne’ 
La serva padrona di Pergolesi. La sua carriera, ricca di successi, 

si svolse nei più famosi teatri del mondo, dalla Scala di Milano al 
Metropolitan di New York, all’Opera di Berlino, all’Opera di Roma, 
ecc. La sua voce intensa, ricca, dai colori smaglianti, dai 

pianissimi fascinosi, dalla ricchezza di armonici, in virtù d’una 
tecnica solidissima e ad un forte temperamento d’artista e di 

interprete nonché di una rara sensibilità, l’aveva portata verso un 
repertorio vasto ed eterogeneo (Mozart, Rossini, Verdi, Puccini) 

collocandola fra le cantanti di spicco del panorama 
internazionale. Si aggiungano, inoltre, la rara simpatia della 

donna, amabile e colta, e il suo costante impegno sociale e 
caritativo. La morte ce l’ha sottratta il 20 agosto scorso al 

Poliambulatorio di Brescia, suscitando profonda commozione in 
tutti coloro che amano l’opera e, in particolare, in chi l’ha 

conosciuta e ascoltata in 

teatro. Nel 2008 le era stato 
assegnato il premio Abbiati 

della critica musicale italiana a 
seguito della sua eccezionale 

interpretazione del ruolo di 
Norma al Teatro comunale di 

Bologna “per la sua imperiosa 
autorità vocale e scenica unita 
a ferreo controllo tecnico”. 

Il Teatro alla Scala la ricorda 
così: “La sua Fiordiligi in Così 

fan tutte e i suoi ruoli verdiani con Riccardo e  le  sue 
interpretazioni  di Puccini e Cilea restano tra le pagini 

indimenticabili della storia scaligera degli ultimi decenni. 
 

Paolo Padoan  Nicoletta Scalzotto 
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degli invitati? 
Come non ricordare poi il premio alla carriera alla 

signora Sara Mingardo?  Voce inconfondibile di contralto che 
ha saputo conquistare i 

p i ù  i m p o r t a n t i 
p a l c o s c e n i c i 

internazionali. Ebbene 
Sara Mingardo ci ha fatto 

dono di un concerto 
veramente raffinato ed 

emozionante accolto da 
tutti Voi con sincero 
entusiasmo.  

D a  u l t i m o  d e v o 
m e n z i o n a r e  l a 

realizzazione dell'opera 
rara Prima la musica poi 
le parole di Antonio 
Salieri andata in scena 

presso il teatro giardino 
di palazzo Zuckerman.  

A n c h e  i n 
questo caso un 
g r a n d e 

i m p e g n o 
organizzativo e 

lunghi giorni di 
prove… il vero 

lavoro artistico 
si concretizza 

sempre nella 
preparazione! 
 A conclusione 

di questo mio breve intervento desidero augurare a tutti Voi di 
godere appieno della stagione in corso. Spero di vederVi 
numerosi ai singoli eventi e di incontrarVi personalmente per 
ricevere da Voi opinioni e consigli. 

affascinante, che merita ben altra divulgazione rispetto a quella 
di cui gode. Il programma si apre con Puccini, che ci traghetta 
idealmente dalla maestosità dell’Opera Italiana, a cavallo tra 

‘800 e ‘900, al sorgere della Romanza da Salotto; alle  pagine 
dei grandi compositori, Catalani, Cilea, Leoncavallo, Wolf 
Ferrari..., dando vita a una suggestiva e raffinatissima miscela 
emozionale.  

Interpreti: Tatiana Aguiar, soprano, M° Alberto Boischio al 
pianoforte. 
 

♪ Domenica 12 febbraio  2017 ore 16.00  
Teatro Lirico Vocazione soubrette 
Soubrette è un antico termine francese, che significava, ragazza 
smorfiosa. Nel XIX secolo il termine passò al teatro di prosa, 

all'opéra comique e all'operetta per indicare i ruoli femminili 
brillanti ricoperti da soprani leggeri dotati di grandi capacità 
attoriali e  bella presenza.  Un ruolo tipico di soubrette è quello 
di  Valencienne ne La vedova allegra di Lear o Lisette ne La 
rondine di Puccini, lavoro teatrale al confine tra l'opera lirica e 
l'operetta. Il gioco scenico Professione soubrette, ideato dal 
regista Marco Bellussi, è incentrato, appunto, sul questo 
originale personaggio, che, per spirito, verve e sagacia 

costituisce  l'ingrediente più piccante della gustosa ricetta con 
cui viene preparata l'opera buffa settecentesca e di primo '800. 
Nel racconto musicale saranno eseguite celebri pagine da 
Rossini a Puccini , da Strauss, a  Donizetti ... 

Interprete principale  è il soprano Francesca Bruni,  che unisce 
agli ottimi mezzi vocali disinvoltura e doti di recitazione sia in 
parti comiche che drammatiche. Narratrice: Simonetta Valveri. 
 

♪ Domenica 12 marzo  2017 ore 16.30  

Galà Lirico 

Consiglio Direttivo 
 

Presidente Nicoletta Scalzotto tel. 335 630 3408  

Vicepresidente Simonetta Flaùto Valveri 349 802 6146  
Direttore artistico Bellussi Marco 

Tesoriere De Danieli Marisa 
Consiglieri: Boscolo Paolo, Marchesan Renzo, Mario Daniela, 

Pengo 
Ottorino, Ruaro Alessandra, Valotto Antonella 

Collegio dei Probi Viri: Valveri Massimiliano, Visentin Maria Elisa, 
Fabbri Colabich Alberto  
Collegio dei Revisori dei Conti: Canova 

Antonella e Masiero Loredana 
Contatti: Sito web: http://www.circolodellalirica.it  

Mail: ufficiostampa@circolodellalirica.it   
Quote associative  

Socio Sostenitore 60€; Socio ordinario €45; coppie  €75 

Notiziario via posta ordinaria: supplemento 12€ per spese po-

stali (delibera Assemblea soci del  24/04/2016) 

Versamento su Conto C: Circolo della Lirica, Banca MPS      
I BAN:  IT 29 U 01030 12115 000000239349  

Causale: tesseramento 2016/ 2017   
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disponibilità del Circolo Unificato 
dell'Esercito, con sede a palazzo Zacco 

Armeni,  si garantisce alla masterclass quello status professionale 
ma anche umano  di cui i  partecipanti possono godere in queste 

intensissime settimane di lavoro. La nostra masterclass è, di fatto, 
una palestra artistica e umana, che permette ai ragazzi di "mettere 

in tasca" un metodo di professionalità e scrupolo nel lavoro che 
sono il passe-partout per intraprendere una carriera internazionale.  
Ringrazio Nicoletta Scalzotto e il suo team, per la straordinaria 

avventura artistica che hanno creato con Circolo della Lirica e, in 
particolare, per l’eccellenza delle masterclass internazionali. 

[n.d.r]: Domenica 28 agosto, 40 cantanti, 5 aiuto registi, 2 pianisti 
accompagnatori, provenienti da 10 Paesi del mondo, hanno 

partecipato alla Audizioni per la VI edizione della Masterclass e per  
i concerti premio per la stagione lirica 2016/2017.  

14 cantanti  lirici, 5 aiuto-regista e 2 pianisti accompagnatori sono 
stati gli allievi che hanno partecipato alla settimana intensiva di 
formazione, sotto la guida degli eccellenti maestri: Alessandra 

Althoff, per la preparazione  vocale  e  il regista Stefano Vizioli. 

 da pag. 2 … Rigoletto 

condotto il pubblico in un viaggio 
attraverso il '600-'700 Barocco, in un 

susseguirsi di brani strumentali e vocali attinti dal repertorio 

Handeliano e di Christoph Willibald Gluck. Il Salone delle Feste di 
Palazzo Zacco Armeni ha visto una straordinaria partecipazione 
di pubblico registrando il tutto esaurito. 

 da pag. 2 … Premio 


